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Storia degli studi e degli scavi 
 
A Cagliari, intorno alle chiese di S. Saturnino e S. Lucifero è individuabile un ampio tratto 

della necropoli orientale della città antica, in uso dall'età romana sino all'altomedioevo, 

nella quale si ritiene sia stato seppellito il giovane Saturnino, martirizzato secondo la tra-

dizione all'inizio del IV secolo d.C. La sua presunta tomba divenne oggetto di venerazione 

e fu monumentalizzata con la costruzione di un edificio di culto che, con varie vicissitudini, 

si è mantenuto fino ai nostri giorni. 

Le testimonianze attinenti alla necropoli e al santuario sono venute alla luce nel corso dei 

secoli sia attraverso indagini sistematiche, ma non scientifiche, come quelle effettuate nel 

Seicento, sia attraverso scoperte sporadiche durante lavori di pubblica utilità. Solo negli 

anni più recenti sono stati condotti scavi archeologici in settori non sconvolti dalle ricer-

che precedenti, che hanno restituito sequenze stratigrafiche non alterate, importantis-

sime per capire le modifiche subite dalla necropoli e dall'edificio di culto. 

La prima fonte scritta che testimonia l'esistenza di una basilica dedicata al martire Satur-

nino è la biografia di Fulgenzio di Ruspe, vescovo africano, nella quale si legge che il pre-

sule stesso, giunto a Cagliari all’inizio del VI secolo, poiché esiliato dai Vandali, ottenne il 

permesso di fondare un monastero lontano dalla città, vicino alla basilica di S. Saturnino: 

noluit plane iam beatus Fulgentius in priore domo, multis fratribus comitantibus, diutius 

habitare, sed iuxta basilicam sancti martyris Saturnini, procul a strepitu civitatis vacantem 

reperiens locum, Brumasio Caralitanae civitatis antistite venerabili prius sicut decuit po-

stulato, novum sumptibus propriis monasterium fabricavit. 

Le notizie successive si datano alla fine dell'XI secolo, quando la chiesa viene donata dal 

giudice cagliaritano ai monaci di S. Vittore di Marsiglia, che vi istituiscono la sede del prio-

rato sardo, mantenendolo fino alla metà del XIII secolo. Nel 1324, durante l'assedio degli 

Aragonesi, il complesso subisce gravi danni; concesso dal re d'Aragona all'ordine militare 

di S. Giorgio de Alfama nel 1363, che forse tuttavia non ne entra mai in possesso, torna 

patrimonio dell'arcivescovado cagliaritano ma, mentre il monastero viene lasciato andare 

in rovina, la chiesa viene parzialmente restaurata verso la fine del Quattrocento. 
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Citato dal Fara, nel Cinquecento, come edificio fuori città, il sito è letteralmente “scon-

volto” dalle ricerche dei "corpi santi" nel corso del Seicento, in un contesto storico e sociale 

caratterizzato dalla Controriforma e dalla diatriba con la sede vescovile di Sassari per il 

titolo di primate: l'arcivescovo cagliaritano Desquivel promuove un massiccio intervento 

di scavo con l'intento di portare alla luce il maggior numero possibile di reliquie di martiri, 

o presunte tali, per aumentare il prestigio della propria diocesi. Tra di esse viene ricono-

sciuta anche la tomba di Saturnino, all'interno della basilica, e, poco lontana, quella del 

vescovo cagliaritano Lucifero, vissuto nel IV secolo, intransigente difensore dell'ortodos-

sia cristiana contro l'eresia ariana. In conseguenza di quest'ultimo ritrovamento, tra il 

1646 e il 1682 fu costruita la chiesa di S. Lucifero, col presbiterio rialzato in corrispondenza 

della presunta sepoltura. Dalle strutture in parte fatiscenti della basilica martiriale ven-

gono inoltre ricavati materiali per la ricostruzione della Cattedrale, ubicata nel quartiere 

Castello, avvenuta nel 1669. Relazioni più o meno fantasiose in merito a questi scavi sono 

giunte fino a noi per opera di ecclesiastici e personaggi di rilievo nella società dell'epoca 

(figg. 1-2). 

 

 
Fig. 1 - Disegno seicentesco della basilica di S. Saturnino (da CARMONA 1631, f. 62v). 
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Fig. 2 - Disegno seicentesco del santuario dove furono rinvenute le presunte reliquie di Lucifero 
(da MACHIN 1639, tav. I). 

 
 

Agli inizi del Settecento la chiesa è affidata alla corporazione dei Medici e degli Speziali, 

che la intitolano ai SS. Cosma e Damiano. Nell’Ottocento si credeva che originariamente 

fosse stata un tempio dedicato a Bacco, poi riconsacrato in basilica cristiana ai tempi di 

Costantino, sulla base di un’iscrizione in seguito rivelatasi falsa. Degli ambienti funerari 

sottostanti la chiesa di S. Lucifero si hanno notizie generiche e memoria confusa. 

Negli anni tra Ottocento e Novecento vengono condotti scavi che riportano alla luce se-

polture e numerosi frammenti di iscrizioni, per lo più già note da autori seicenteschi, men-

tre altre giacevano alla rinfusa nella terra di riempimento delle navate e nel terreno cir-

costante, slegate dal loro contesto originario, oppure erano state utilizzate per sopraele-

vare il livello pavimentale nella realizzazione del presbiterio rialzato e della sottostante 

cripta nel Seicento. 
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Tra gli anni '30 e '40, in occasione di lavori di restauro, vengono riscoperti gli ambienti 

sotto la chiesa di S. Lucifero (figg. 3-4) e ristrutturati fino alla sistemazione attuale. 

 

 
Fig. 3 - Ambiente sottostante la chiesa di S. Lucifero nel 1937 (da MUREDDU et alii 1988, p. 154). 

 

 

Fig. 4 - Ambiente funerario presso la chiesa di S. Lucifero nel 1947-48 (da MUREDDU et alii 1988, p. 159). 
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La basilica di S. Saturnino viene danneggiata durante i bombardamenti della seconda 

guerra mondiale e i restauri successivi sono affidati a Raffaello Delogu, che rinviene inol-

tre zone e sepolture ancora inviolate. Nella seconda metà del secolo gli studiosi (Delogu, 

Kirova, Serra, Coroneo) argomentano in merito all'identificazione dell'edificio di culto at-

testato dalle fonti nel VI secolo, mentre gli scavi condotti a partire dagli anni ’80 da Letizia 

Pani Ermini apportano elementi nuovi alla conoscenza delle fasi di occupazione del sito. 

Gli ultimi interventi, in parte ancora in corso, sono stati coordinati da Donatella Salvi e 

hanno permesso di puntualizzare ulteriormente le tipologie e le fasi della frequentazione 

del sito, sia per quanto riguarda la necropoli, sia per la relazione delle sepolture con le 

strutture in elevato, evidenziando ancora una volta la complessità di un sito più volte ri-

maneggiato nei secoli e oggetto di numerose modifiche progettuali. Recentemente, an-

che Piergiorgio Spanu e Rossana Martorelli hanno dedicato parte dei loro studi all'inter-

pretazione dei controversi dati relativi alla figura del martire e all'edificio di culto a lui 

dedicato, ma sono fondamentali soprattutto i lavori di Roberto Coroneo, che ha puntua-

lizzato in base ad alcune caratteristiche strutturali e icnografiche e all’esame comparativo 

con monumenti dell’Oriente costantinopolitano le coordinate storico-costruttive, da-

tando l’edificio religioso bizantino alla fine del VI-inizi VII secolo e comunque dopo l’inau-

gurazione del nuovo Apostoleion costantinopolitano e la ristrutturazione del San Gio-

vanni di Efeso, entrambi su committenza dell’imperatore Giustiniano. 
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